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Manifestazioni in tutto il Paese 

Con il PCI dibattito 
di massa sulla crisi 

Iniziativa regionale delle donne a Venezia - Prese di posizione 
per soluzioni positive - A Bologna petizione contro la violenza 

] Concluso il convegno di presentazione a Milano 

Il « programma socialista » 
tra alternativa e emergenza 

Come legare il progetto con la gestione dell'attuale fase politica? - Il rapporto 
col piano a medio termine del PCI - Molti interrogativi ancora senza risposta 

Si estendono in t u t t a Italia le inizia» 
tive del PCI per diffondere t ra le masse 
popolari e t ra i lavoratori le proposte '-. 
politiche emerse - dal Comitato centrale, .< 
che indicano le vie di shocco, nell'interes­
se nazionale, alla crisi di governo e 
alla situazione • d'emergenza del Paese. 
In tan to si registrano prese di posizione, 
assunte in sedi e luoghi diversi, nelle -
quali è testimoniata* la diffusa esigenza 
di un governo adeguato ai tempi difficili 
che la democrazia italiana sta vivendo. 

Ieri a Venezia si è svolta una mani­
festazione regionale di donne, promossa 
dal PCI e preparata da decine di assem­
blee nelle fabbriche, nei quartieri e in 
incontri con i movimenti femminili- La 
necessità e l'urgenza di un cambiamen­
to nella direzione politica sono avvertite 
in modo più acuto dalle donne, che subi­
scono pesantemente le conseguenze della 
crisi: questo il senso della manifestazio­
ne. sottolineato dalla compagna Adriana 
Seroni, della Direzione, che vi ha parte­
cipato. 

Oltre centoventi lavoratori dell'Opera 
universitaria di Pisa hanno sottoscritto 
una lettera inviata ai segretari dei par-

• titi dell'arco costituzionale per sollecitare 
« un governo di unità nazionale, al quale 
partecipino in modo diretto le masse la­
voratrici ». • '-

Ai lavori della direzione nazionale del-
l'ARCI, il presidente Morandi nella sua 
relazione ha fatto riferimento alla crisi 
individuando il ruolo dell'associazionismo 
culturale nel « favorire il rapporto t ra 
movimento e Istituzioni, per l 'ampiamen-
to della democrazia e della partecipa­
zione ». - , - ' / ' 

In tan to a Bologna è cominciata ieri 
mat t ina la raccolta di firme ad una pe­
tizione popolare contro la violenza e il 
terrorismo, lanciata dal Comitato pro­
vinciale per l'ordine democratico e anti­
fascista. Tra i primi a sottoscriverla, un 
gruppo di studenti delle scuole medie. 
Alla manifestazione di ieri hanno parte­
cipato il sindaco Zangheri, i segretari 
provinciali del PCI. del PSI . della DC. del 
PRI e del PSDI. parlamentari , il presi­
dente della provincia Rimondini. sindaca­
listi. La raccolta delle firme proseguirà 
fino al 21 aprile, anniversario della libe­
razione di Bologna. 
Questi i più importanti comizi del PCI: 

OGGI • Napoli: Alino­
vi ; Ancona: Bufalini; Fi­
renze: CostUtta; Raven­
na: DI Giulio; Riet i : Fan­
t i ; Salerno: Napolitano; 
Catania: Occhetto; Livor­
no: Reichlin; Grosseto: 
Valori; Cosenza: Ambro­
gio; Benevento: Bassoli-
no; Ascoli P.: Cappelloni; 
Foggia: Carmeno; Roma 
(Celio): Cerroni; Alzano 
L o m b a r d o (Bergamo): 

Chiarante; Savona: G. 
D'Alema; Messina: Di 
Marino; Tuglle (Lecce): 
D'Onchia; Montepulciano 
( S I ) : La Torre; Bitonto: 
Mar i ; Modena (Freto): 
Miana; Cosenza: G. Pa-
jet ta; Siracusa: Parisi; 
Castiglion Fiorentino: Pa-
squini Ferrara (Cornac-
chio): Pleralli; Monte S. 
Angelo (Puglia): Rossi; 
Minervino M.: S I co l o ; 

Poggiardo (Lecce): To­
ma; Casorla e Casandri-
no (Napoli): Valenza; Al-
tamura (Bar i ) : Vessia. 

DOMANI - Napoli, Ital-
sider: Napolitano; Slena: 
Tortorella; Reggio Emilia: 
Serri; Arezzo: Pavolini; 
Bergamo: Chiarante; En-
na: De Pasquale; Alfonsi­
no (Ravenna): Giadresco; 
Ragusa: Tusa. 

Dalla nostra redazione . 
MILANQ — Il «programma 
socialista > . è ancora , fresco 
di stampa e sembra già es­
sere divenuto un pomo della 
discordia. Mentre a Milano 
veniva presentato da alcuni 

" dei suoi più prestigiosi esten­
sori (Covatta, Benadusi, Mar­
telli. Bassanini. Rùffolo, Coen) 

' a Roma si bruciavano le ul­
time ipotosi di un congresso 
unitario, con la presentazio­
ne di quattro diverse mozio­
ni congressuali. E — se si 
presta orecchio alle « indi­
screzioni di stampa » — pare 
che l'estremo tentativo di me­
diazione della segreteria Cra-
xi si sia arenato proprio sul-
secco * no * di De Martino 
all'invito di aderire al « pro­
gramma V. 

Già venerdì Covatta e Rùf­
folo avevano gettato acqua 
sul fuoco delle battaglie ideo­
logiche: se De Martino rifiu­
ta il « programma » perché lo 
trova « poco marxista » fa 
una polemica pretestuosa, a-
vevano deto. E' sulla sostanza 
del documento che ci si de­
ve confrontare. 

Secondo il parere dei suoi 
presentatori, nei due giorni 
di convegno milanese, i pun­
ti di forza del « programma » 
sono essenzialmente due. In­
nanzitutto il fatto che alla 

sua stesura hanno partecipa­
to intellettuali che hanno sa­
puto portare i contributi dei 
diversi filoni ideali che ca­
ratterizzano storicamente il 
socialismo italiano, da quello 
liberalsocialista a quello li­
bertario. da quello cattolico 
a quello azionista. E* attra­
verso questo apporto autono­
mo e collegiale — sostengo­
no — clie si è avviata la ri-
congiunzione tra il partito e 
la sua area culturale, spez­
zata negli anni di crisi del 
centro sinistra. E a chi pò 
lemizza sostenendo che in tal 
modo si cala dall'alto sul par­
tito qualcosa di esterno, re 
plicano — come ha fatto ieri 
il direttore di « Mondoperaio ». 
Federico Coen - affidando 
al dibattito il chiarimento del 
problema politico che si ri 
conosce essere aperto: quel­
lo di trovare il [tunto di con­
tatto tra « linea politica del 
partito » e « linea progettua­
le contenuta nel programma ». 

Il secondo punto d i ' fo rza 
del « programma » — hanno 
detto ancora i presentatori — 
sta nella dettagliata esposi­
zione degli obiettivi dell'inizia­
tiva socialista, riassumibili 
nei due principi, più volte 

citati, della « piena occupazio­
ne » e della « piena democra­
zia >. Assumendo questi co­
me punti di riferimento di 

una strategia di « alternati­
va ». risulta più facile riesa­
minare criticamente il rappor­
to. sempre difficilmente vis­
suto dai socialisti, tra strate­
gia e tattica 

E ' legittimo — diceva an­
cora Federico Coen — porsi 
la domanda (che poi qualcu­
no ha effettivamente solleva­
to nel dibattito) a che serve 
un « programma di alternati­
va » se il problema politico 
di oggi è quello di come gè 
stire l'emergenza. Ma biso 
gna anche riconoscere — ha 
aggiunto - - che questo prò 
gramma è figlio del 20 giù 
gno, e cioè di una più credi­
bile candidatura del menimeli 
to operaio alla dire/ione del 
paese, ma anche dell'ulterio 

re ridimensionamento del PSI 
rispetto al PCI. e quindi della 
necessità di una riqualifica­
zione e di un rilancio del PSI, 
nell'interesse dell'intera sini­
stra. 

Se il rilancio del PSI coin­
cide con la formulazione del 
programma, questo significa 
ridurre la portata del proget­
to. tagliandone fuori il resto 
della sinistra? Secondo Lucia­
no Benadusi il problema del 
rapporto tra e programma so­
cialista » e « piano a medio 
termine del PCI » ad esempio 
si può sciogliere solo se si 
tengono presenti le profonde 

differenze che li caratterizza­
no, essendo il programma un 
* ambizioso tentativo di trac­
ciare criteri guida di lungo 
respiro per la costruzione del­
la società socialista ». ed es­
sendo invece il secondo una 
« ipotesi di soluzione dei pro­
blemi del paese nell'ottica del 
programma di legislatura ». 
Di più non è stato eletto (qua­
le sbocco dare alla crisi) nel 
merito di un problema che 
comunque si riconosce essere 
comune alla sinistra italiana. 

Poco si è discusso, in effetti. 
di come l'unità delle forze che 
si richiamano al movimento 
operaio debba giocare, nel pre­
sente e nel futuro del paese. 
per sconfiggere la crisi. Piut­
tosto si è privilegiata Tana 
lisi di altre situazioni (quella 
francese, ad esempio, nella 
relaziono di Claudio Martelli) 
e dei rapporti tra comunisti 
italiani e sovietici, tra socia­
listi italiani e internazionale 
socialista. 

E' rimasto, infine, aperto 
il problema clic il convegno 
milanese si era solo dato in­
carico di enunciare e cioè: 
quale uso politico fare del 
programma? Forse più che il 
congresso, saranno questi me­
si che mancano all'assise na­
zionale a dare una risposta. 

Vanja Ferretti 

Speculazione di miliardi per gl i alloggi dei terremotati a Salemi 

L'affare delle case sul «colle di gesso» 
La scelta di un terreno franoso ha quadruplicato la spesa prevista - Il gioco delle proroghe, del­
le varianti e delle revisioni di prezzo - Sopralluogo del magistrato a Santa Ninfa e Gibellina 

Dal nostro inviato 
SALEMI (Trapani) « Quannu 
viriti montagne di issu, chid-
da e Salemi. Passateci ar-
rassu » )Quando vedete mon­
tagne di gesso, quella è Sa­
lemi. alla l a rga! ) : il motto 
è vecchio di secoli. Collina di 
gesso, collina dei miliardi. 

Bastava un bambino per 
prevedere che, non appena 
le ruspe dell'impresa Panta-
lena avessero cominciato a 
lavorare, sbancando terric­
cio. scavando fondamenta per 
le case popolari destinate ai 
terremotati, avrebbero trova­
to caverne di roccia friabile. 
una base geologica quanto 
mai precaria, da consolidare. 
perciò, subito con calcestruz­
zo. da arginare presto con 
muraglioni, da drenare poi 
con terrazzamenti. Tutte ope­
re che costano fior di quat­
trini. Anzi, che sono costate 
allo Stato, oltre ai 5 miliardi 
destinati alle case, altri 16 
miliardi. Cinque più sedici. 
uguale ventuno, e perciò, se 
son vere tali cifre che tra­
pelano dal segreto istruttorio. 
ciascuno di questi mini-allog­
gi, t ra mura, strutture fisi­
che. urbanizzazioni, consoli­
damenti del terreno, costa — 
e stiamo qui. a Salemi. non 
nel centro di Manhattan! — 
qualcosa come 160 milioni. 

Tutto preordinato, dunque? 
Intanto, sicuramente tutto 
funzionale al meccanismo del­
la rapina: un ente di proget­
tazione. l'ISES (poi. nel 1071 
giustamente disciolto) che. 

senza metter piede sul luogo, 
solo sulla base di vecchie 
carte, disegna l'insediamen­
to di 132 appartamenti su 
una collina, ritenuta idonea. 
Funzionari, che, all 'atto del­
la consegna dei lavori, let­
teralmente « scoprono » l'esi­
stenza di sette case non pre­
viste sulla carta nella zona 
del nuovo insediamento (una 
scoperta che non verrà ver­
balizzata. e questo è uno dei 
capi d'accusa per i 13 arre­
stati). Un ispettorato per le 
zone terremotate che. sulla 
semplice base delle richieste 
dell'azienda appaltatrice (ma 
si dice pure dietro autorevoli 
pressioni, la cui documenta­
zione. per ogni evenienza con­
servata in « archivi riservati » 
dai pubblici amministratori 
arrestati l 'altra notte. sareD-
be stata sequestrata dal ma­
gistrato). concede a tambur 
battente svariate « perizie di 
variante e supplet ive » 
(quando avrebbe dovuto in­
dire. invece, altre gare d'ap­
palto per nuovi lavori), pro­
roghe. sospensioni, revisioni 
dei prezzi per il 250% rispet­
to ai costi preventivati. 

Programmazione ed esecu­
zione: tutto sopra la testa 
dei 40 mila baraccati , e sul­
la testa anche delle ammi­
nistrazioni locali, che sono 
state espropriate da presso­
ché tutti i poteri, nella pri­
ma. lunga e rovinosa fase 
della mancata < ricostruzio­
ne ». una fase interrotta con 
un radicale cambiamento di 

indirizzi per la questione del­
le case di proprietà privata, 
soltanto due anni addietro. 
dopo svariate denunce e dure 
battaglie. 

Una « collina-emblema ». di­
ce il sostituto procuratore del­
la Repubblica Giangiacomo 
d'accio Montalto. Un emble­
ma che. a guardarlo, parla 
chiaro. Sul cocuzzulo. moz­
zato, della montagnola di 
gesso, una teoria di squallide 
casette, color verde chiaro, 
in un unico semicerchio. Per 
edificare questo, che è il se­
condo lotto di case che Pan-
talena iniziò a costruire at­
torno al '74. c'è voluto, sotto, 
un enorme muraglione di so­
stegno. alto t re metri . Sulle 
pendici, i segni ancora evi­
denti delle perforazioni e del­
le iniezioni di cemento. 

Più sotto (su un'altra. 
grande terrazza spianata ap­
positamente). le casette « al­
pine » con i tetti spioventi. 
anti-neve. Da fuori si intui­
sce al secondo piano una mi­
nuscola. pretenziosa mansar­
da. Ogni lotto è congiunto 
all 'altro da un assurdo «cam­
minamento » a vasca, che 
già oggi, quando piove, si 
colma pericolosamente di 
acqua. La facciata l'hanno 
riverniciata, con la vernice 
più costosa, ovviamente, va­
rie volte. Chi c'è stato den­
tro ricorda mattoni fragilissi­
mi, camere da letto... dove 
un letto entra a malapena. 

La vicenda ha avuto, a Sa­
lemi. un significativo con­

trappunto di battaglie popo­
lari. duri scontri t ra il PCI 
e l'amministrazione demo­
cristiana in Consiglio comu­
nale, carteggi roventi tra 
Comune e Ispettorato. 

Sette aprile 1975: la popo­
lazione esplode in una dram­
matica protesta, sotto lo 
choc di una tragedia tipica 
nelle baraccopoli del Belice. 
Maria Palermo. 75 anni, im­
mobilizzata per vecchiaia nel 
suo letto, muore nel fuoco 
di un incendio che trova 
esca nel legno delle barac­
che. Nel 1971. intanto. Panta-

I lena ha aperto i suoi can­
tieri. Ma ancora non con­
segna le case. La gente al­
lora assedia il Comune. Il 
PCI chiede al sindaco di 
convocare tutti, l'azienda, 
l'Ispettorato, il prefetto. L'in­
contro si fa. Pantalena pro­
mette pubblicamente: entro 
settembre 25 case, alla fine 
dell'anno tutte le altre. 

Ma non se ne fa nulla. Fran­
co Lo Re. consigliere comu­
nale comunista, Tullio Sir­
chia. presidente dell'ARCI. ri­
cordano come il PCI avesse 
indicato altre aree per l'espan­
sione del nuovo centro. Ma. 
il fatto è che l'ISES aveva 
scelto la collina di gesso. Sul­
la base di una generica pla­
nimetria. il Consiglio comu­
nale. pressato dalla urgenza 
drammatica e da un termine 
ultimativo di venti giorni, vie­
ne praticamente costretto, nel 
1970. in una trappola: deve 
dare, ora che in fondo tutto 

è stato deciso, il suo <s pare­
re » positivo. E" una prassi 
che ribalta completamente 
ogni logico e democratico rap­
porto tra Amministrazioni lo­
cali, programmazione. Stato. 
Ma è stata questa la regola. 
per anni, nel Belice. ì 

Vincenzo Vasile j 

PALERMO — Il sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Marsala. Salvatore Scalia, ha 
compiuto ieri un sopralluogo 
a Santa Ninfa e a Gibellina. 
altri due paesi della Valle del 
Belice, per accertare lo stato 
degli alloggi popolari costrui­
ti dalla ditta di Giuseppe Pan-

I talena, dall'impresa romana 
Sia e dal costruttore Ugo Vi-
tolo di Napoli. 

Il magistrato, che un mese 
fa aveva inviato una decina 
di comunicazioni giudiziarie a 
tre appaltatori, a tecnici e a 
collaudatori, ha voluto ren­
dersi conto di persona dei cri­
teri con i quali le abitazioni 
destinate ai terremotati sono 
state edificate su finanzia­
mento dello Stato. Una detta­
gliata serie di perizie aveva­
no rilevato gravissimi difetti 
negli alloggi, che gli assegna- j 
tari a\ evano rifiutato di oc- j 
cupare preferendo rimanere i 
nelle baracche. Infiltrazioni ! 
d'acqua, canne fumarie nelle j 
camere da letto, le porte dei ) 
servizi che non si aprono per- | 
che urtano contro gli appa- ' 

PALERMO — Dopo gli arresti per irregolarità nella rico­
struzione delle case nella zona di Salemi, il sostituto procu­
ratore di Marsala, Salvatore Scalia (a sinistra), mentre con 
alcuni tecnici effettua un sopralluogo alle case popolari di 
Santa Ninfa 

rocchi igienici: gli alloggi di 
Santa Ninfa sono praticamen­
te inabitabili e sono stati po­
sti sotto sequestro. 

A Gibellina l'atten/ione del 
magistrato si è fermata sul 
terreno acquitrinoso dove «li 
urbanisti avevano * consiglia­
to > di trasferire buona parte 
dell'abitato distrutto. K" un 
terreno espropriato dietro pa­
gamento di centinaia di mi­
lioni all 'esattore Luigi Corico. 
capostipite della famiglia Sai 
vo che controlla i tributi di 
mezza Sicilia. Anche qui i ter 

remotati si sono rifiutati di 
entrare nelle case e di paga­
re il canone di affitto all'Isti­
tuto case popolari. 

Il giudice istruttore di Tra­
pani. Sciuto. ha a sua volta 
ordinato il sequestro dei con­
ti in banca del costruttore 
Pantalena. e il sequestro di 
documenti presso la sezione 
autonoma del Genio Civile di 
Trapani. II primo interroga 
torio dei tredici arrestati, che 
intanto stanno affluendo al 
carcere San Giuliano di Tra­
pani. è previsto per mercoledì. 

Un importante confronto con lavoratori e forze sociali 

A Napoli si discute nei quartieri 
il bilancio preparato dal Comune 

Dalla nostra redazione 

Il caso del de Usellini 

Continuano le polemiche 
sull'interferenza USA 

A Brescia accordo industriali-sindacati 

Un progetto per 220 
giovani disoccupati 

Il convegno di Milano 

Malinconici riti 
«creativi» al Macondo 

sulle ceneri del'68 
Nella chiesa sconsacrata l'« arte di arran­
giarsi » sconfina nell'autoemarginazione 

NAPOLI — Il presidente del­
la Camera di commercio. En­
zo Giustino, viene all 'assem­
blea dei consigli di quartie­
re . di fabbrica e di scuola. 
e ringrazia l'amministrazione 
comunale per la convocazio­
ne. per la possibilità offerta 
alle forze produttive di in­
tervenire con concrete propo­
ste — e c'è la certezza che 
saranno accolte — negli in­
dirizzi del bilancio comunale. 

Il vicepresidente dell'Asso­
ciazione commercianti. Gino 
Coppola, si esprime nello stes­
so modo parlando dell'ammi­
nistrazione. rileva che la « ma­
novra > finanziaria-ammini­
strativa del bilancio '78 può 
mettere in moto grandi po­
tenzialità occupazionali, e fa 
presente che il mondo del 

" commercio e del turismo sol­
lecitano il perfezionamento e 
l'attuazione di iniziative co­
me la vendita a prezzi con­
cordati e l'Ente comunale di 
approvvigionamento. 

Il segretario regionale del­
la CNA. Ciro Rota, dichiara 
la piena disponibilità — con­
cordi su questo anche le al­
t re organizzazioni artigiane — 
noi confronti di un Ente lo­
dale che mostra, nei fatti. 
di non sottovalutare questa 
fondamentale componente eco­
nomica, e che anzi punta su 
M essa come pilastro per la 

ristrutturazione e la riattrez­
zatura del centro storico in 
termini di produttività, di oc­
cupazione. di aumento della 
esportazione. 

Basterebbero queste t re vo­
ci — ma ci sono anche quel-
'e dei consiali di fabbrica, di 
scuola, di quartiere — a da­
re il senso del « nuovo > e 
a far capire quale tipo di 
consenso si sta costruendo in­
tomo all'amministrazione co­
munale di Napoli in occasio­
ne dell'importante confronto 
cittadino sul bilancio comu­
nale. 

Un consenso che. è bene 
chiarirlo subito, vede estra­
niarsi in modo rabbioso e che 
ha ben poco a che fare con 
la politica e con l'c opposizio­
ne costruttiva ». quella parte 
della DC che continua osti­
natamente a puntare allo sfa­
scio e che ha prodotto per 
quel partito un progressivo 
isolamento (unica compagnia 
il MSI e DN). 

Nell'assemblea cittadina sul 
bilancio tutti gli intervenuti 
hanno notato che le scelte con­
tenute nel documento vedono 
accolte le istanze reali della 
popolazione, e che gli inve­
stimenti — per la prima vol­
ta immediatamente possibili 
p?r la disponibilità sia del 
mutuo bancario per opere pub­
bliche. sia di interventi sta­
tali — sono indirizzati all'uni­
co fine di mettere in moto 

una produttività generalizzata. 
L'assessore al Bilancio, com­

pagno Antonio Scippa, ha ri­
cordato i settori prescelti: tra­
sporti pubblici, che significa 
un importante « indotto > per 
le aziende locali del mate­
riale rotabile (che dovono con­
sorziarsi. adeguarsi per vin­
cere concorrenze) ; risanamen­
to igienico sanitario, il che 
vuol dire 46 miliardi per ope­
re fognarie, per la N.U.. per 
istituire i centri sociosanitari 
di quart iere: e le scuole: 400 
aule già consegnate. 400 da 
costruire con il mutuo ban­
cario. ristrutturazione di edi­
fici nel centro storico: e po­
litica della casa, per affron­
tare subito il problema dei 
senzatetto, per rendere possi­
bili le costruzioni nella « 167 » 

Napoli non si presenta più. 
dunque, come « fanalino di 
coda ». Comune che piatisce 
elemosine e che lamenta < in­
comprensioni >: in poco più 
di due anni di amministrazio 
ne di sinistra il Comune ri 
duce il disavanzo (di 84 mi­
liardi). taglia le spese inu­
tili. investe il 12*7- della spe 
sa corrente, si mette in gra­
do di meritare la difficile fi­
ducia delle banche, diventa 
parte integrante dello schie­
ramento autonomista e e vo­
ce > autorevole nei confronti 
del governo. 

Eleonora Puntillo 

ROMA — Il deputato demo­
cristiano Mario Usellini sa­
rà invitato dagli organi del 
suo part i to a fornire preci­
sazioni in merito all'afferma­
zione secondo cui alcuni de­
putat i de. t r a i quali egli 
stesso, si sarebbero recati a 
Washington nei mesi scorsi 
per chiedere al governo a-
mericano dì ribadire « in mo­
do non equivoco » la sua po­
sizione sul PCI ; l'informazio­
ne è contenuta in una nota 
dell'ufficio esteri della DC. 

« Anche se è inverosimile 
che ambienti ufficiali di go­
verni alleati assumono le lo­
ro decisioni su Ispirazioni di 
cara t tere privato ». si legge. 
fra l'altro nella nota. « il fat­
to r imane grave perché gli 
ambienti ufficiali del part i to 
sono del tu t to estranei a even­

tuali iniziative del genere. I 
rapporti ufficiali della DC in 
sede intemazionale sono sem­
pre s tat i improntati ad ami­
cìzia e rispetto degli impegni 
sottoscritti, senza alcuna at­
tenuazione di una doverosa 
dignità nazionale in ossequio 
alfa indipendenza del Pae­
se ». 

Usellini. dal canto suo. h a 
precisato di aver chiesto ai 
rappresentant i dell 'ammini­
strazione Carter « che non si 
prestassero a dubbi le loro 
posizioni e le loro dichiara­
zioni ». Sulla eventualità di 
un ingresso del PCI al go­
verno, ha quindi det to Usel­
lini. « non abbiamo chiesto a-
gli americani un si o un no. 
ma una precisazione politica 
che fosse chiara e non equi­
voca ». 

Roma: altri due fascisti 
proposti per il confino 

ROMA — Due nuove proposte di soggiorno obbligato contro 
squadristi missini sono state avanzate ieri alla Procura della 
Repubblica di Roma dai funzionari della Questura. Con lo 
stesso provvedimento, sono stati diffidati altri ventotto squa­
dristi. L'iniziativa della questura fa seguito all'appello pre­
sentato nei giorni scorsi dal pubblico ministero contro la 
scandalosa sentenza con cui sono stati assolti trentasei dei 
trentasette neofascisti arrestati al termine dei gravissimi inci­
denti del 10 gennaio scorso al Tuscolano. dove polizia e 
carabinieri vennero attaccati con una furiosa sparatoria pro­
trattasi per quasi un'ora. 

BRESCIA — Duecentoventi 
giovani iscritti alle liste spe­
ciali potranno trovare la­
voro dopo brevi corsi profes­
sionali. Il progetto è stato 
elaborato dall'Associazione 
industriali bresciani (AIB> 
con l'accordo delia Federa­
zione uni tar ia provinciale 
C G I L C I S L U I L . E" il primo 
proeetto :n materia elabora­
to ne', nostro Paese da una 
organizzazione imprendito­
riale che hA utilizzato una 
indaeine di mercato sui pò 
sti di lavoro che rmdusì r .a 
bresciana potrà creare nei 
prossimi mesi. 

I corsi pre\ is t i sono nove: 
operatori macchine utensili. 
addett i alla manutenzione, a 
generatori di vapore, salda­
tori elettrossiacetileneci. con­
duttori di mezzi di t rasporto 
interni, verniciatori di car­
rozzeria, perfezionamento per 
periti industriali e per raeio 
nieri e per addett i a mac­
chine da cucire industriali. 
Ai corsi, con dura ta da £0 a 
300 ore, potranno accedere 
soltanto coloro che si tro­
vano già iscritti nelle liste 
speciali. Al termine di ogni 
corso, dopo un esame, verrà 
rilasciato un a t t e s ta to che 
consentirà ai giovani l'iscri­
zione in apposite graduatorie 
di specializzazione e la chia­
mata al lavoro sarà numeri­
ca e non nominativa. 

n progetto — che sarà af­
fidato per la realizzazione ad 
una commissione formata da 
t re rappresentant i della fe­
derazione sindacale e da t re 
dell'AIB sotto la presidenza 

dell 'amministrazione provin­
ciale - - è s ta to illustrato ie­
ri mat t ina dal presidente del­
l'Associazione imprenditori 
bresciani. Alberto Portesi. 
nel corso d: una conferenza 
stampa. L'impegno organiz 
za t ivo dei corsi, e : COBI-, eco­
nomici del progetto, saran­
no a t t i n t i interamente dall ' 
AIB. In tu:tA la • provincia 
^err.*. affisso nei prossimi 
e.orni un bando per far cono 
srere l'iniziativa ai giovani 
delle :i=:e speciali. 

Attivo nazionale 
dei giovani 
comunisti 

sui problemi 
della droga 

Si terrà venerdì 3 feb­
braio. alle 9,30. presso la 
FOCI (via della Vite. 13» 
un attivo nazionale della 
FGCI sul problema delia 
droga e delio s ta to di ap­
plicazione della legge 685. 

La riunione sarà intro­
dotta dal compagno Grego­
rio Pao'.ini. della direzio­
ne. Saranno presenti il 
compagno Luigi Cancrini. 
assessore alla Sanità alia 
Regione Lazio, e la com­
pagna sen. Giglia Tedesco. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Vedi, è un di­
sastro. nessuno si siede per 
terra ». manca poco alle cin­
que del pomeriggio, Sella 
chiesa sconsacrata di San 
Carpofolo, a Brera, 150 perso­
ne attendono l'inizio del di­
battito sulla « rete di resi 
stenza nelle metropoli ». Sono 
lì dalle tre. infreddolite e si­
lenziose. raggomitolate sulle 
sedie o in piedi, limito se 
gno. Gli organizzatori, con 
rassegnazione, valutano gli ti­
mori della platea dalla posi­
zione dei corpi: nessuno si è 
seduto per terra, accavallan­
do le gavihe sulle stuoie si 
stemate al centro della na­
vata. Non ci sarà dibattito. 
E' fatale. 

Quando Ivan del collettivo 
della rivista « Viola » prende 
la parola (V.S.n.vio noi che 
abbiamo messo in piedi (pie 
sto raduno in modo tanto 
sputtanato *) è solo per san­
zionare l'impossibilità di dia­
logo. « Noi non abbiamo nul­
la da insegnare, vogliamo clic 
ciascuno si esprima, dica le 
cose proprie, ma non riuscia­
mo a parlarci: è mi segno 
dello stato del ' movimento. 
specie qui a Milano t>. 

« La gran madre ideologia 
— aggiunge - - continua a sof­
focarci. Dobbiai.ìo spazzarla 
via. liberare i nostri desideri. 
affermare noi stessi <•. Vano 
invito. La gente tace, poi, pò 
cv> a poco, si divide a croc­
chi: chi chiacchiera, chi suo 
na, chi fuma. Nessuno ride. 

Il raduno di Milano sull'iur­
te di arrangiarsi », previsto 
per il 27 2$ 29 gennaio è co­
minciato così. In silenzio. Do 
veva essere un festoso fune 
rale. E' stato invece — alme­
no nelle sue prime ore di 
vita — una festa funerea. 
Gli organizzatori si propone 
vano di seppellire in allegria 
il '68. di cantare in beata le 
tizia il e requiem t> della « po­
litica ». di aprire chiassosa­
mente le porte all'unica for­
ma di « sovversione » consi­
derata praticabile: quella del­
la Ubera ricerca dei propri 
bisoani. «La rivolta - - è uno 
degli slogan del raduno - -
vive nella concretezza quoti­
diana degli individui >. Un 
modo contorto per dire: fai 
quello che vuoi cambierai il 
mondo. 

Ma nulla genera tristezza 
più che l'obbligo di essai' al­
legri. liberi e « ironici >. Ed, 
infatti, qui. tra i muri sbrec­
ciati di San Carpofolo (oggi 
chiamato la « Fabbrica della 
comunicazione » dal gruppo 
che lo utilizza per le pro­
prie iniziative) la tristezza 
pesa come una cappa, ingi­
gantita dal freddo Cambiamo 
zona. Il raduno si svolge in 
due luoQhi distinti: la x fab­
brica della comunicazione ». 
dove si tengono dibattiti e 
spettacoli, ed il circolo Ma­
condo. in via Castelfidardo. 
dall'altro lato di Brera, dove 
è stato allestito il mercatino 
dell'i arte di arrangiarsi ». 

Al Macnnda le povere sro 
glie del '6ft vengono vendu­
te all'asta, come annunciano 
i manifesti: * In occasione 
del decimo anniversario del 
la nascita, il trih. di Milano 
autorizza con vratica n. 377129 
del 27-1-7H. l'asta dei pezzi 
del "movimento del "ftS" cau­
sa "fallimento'. L'asta sarà 
tenuta dal sianor Mornni Pri 
rno. 1 saldi in offerta a col­
lezionisti e feticisti saranno-
documenti studenteschi e vo 
lantini orininoli, patacche di 
Marx. Lenin e Mao, libri del­
l'oriente. maaliette col "Che". 
fotografie dell'assalto con uo­
va alla Scala, di Capanna 
che mangia in trattoria ed il 
carteggio segreto tra "linea 
rossa e linea nera" ». 

// tutto è raccolto su un ban-
j chetto appena dopo l'entrata. 
; / più giovani passano, guar-
| dami i libretti di Mao e se 
, ne vanno, senza capire. I me-
i no giovani — quelli che sono 
' venuti a celebrare le proprie 
, esequie — guardano, abhrtz-
| zar.o un sorriso e se ne vanno. 
| Poco prima del banchetto 

• dell'asta c'r la « zona Ir ». 
! Un video tape trasmette inin-
• tcrrottamer.ic le immagini del-
'• la * cacciala > di iMma dall' 
! università di Roma. Ogni tan 
; to la trasmissione si intcr-
] ramf*> e compare una scrit-
l ta senza senso: t Viva Verdi -
i Verdi v:ncc perché spara ». La 
' gente non ride. Anche qui. al 
j Macondo. il riso sembra es-
I sere stato abolito per decre-
i to. 

j Passiamo oltre. Nelle stan-
j zc accanto c'è il mercatino. 
'. Qualche stand di prodotti ar-
j tigianali (alcuni di ottima fat 
! tura), moltissimi abiti usati. 
| / giovani convenuti a questa 
i sorla di fiera campionaria dei 
J mestieri * <vf > sembrano o.?-
| sai più dediti al commercio 
| che all'artigianato. 

Seppure qui vi è allegria. 
ma vi è almeno uno spaccato 
del contraddittorio rapporto 
di questa gioventù, messa ai 
margini dai processi produt­
tivi, con il problema dei pro­
blemi: quello del lavoro. C'è 
un tentativo di recupero del 
gusto della < manualità >. di 
rivalutazione della « creativi­
tà » in alternativa all'aliena­

zione della produzione. E c'è 
anche, in nuce, il tentativo di 
ritagliarsi uno spazio nel pic­
colo mondo delle cialtronerie 
cosmetiche. Brera, questa fin­
ta « Vecchia Milano degli ar­
tisti ». è piena di ncqozictti 
che vendono stracci alla mo­
da. Che sia Fioriteci l'esege 
ta autentico degli attuali teo­
rici dell'arte di arrangiarsi? 
Chissà. Anche qui al Macon­
do. del resto, c'è già chi si 
arrangia mcalio e chi .si ar­
rangia peggio. I freak auten 
tiri si mescolano a (pieìli sa 
pientemente (e castosamen 
te) ricostruiti in vitro. 

Per tutti, cumunauc, ieri 
mattina è staio tenuto un 
corso accelerato di * falso ; : 
come telefonare senza mette 
re il gettone, come inganna 
re le macchinette sui tram. 
come altera''' il contatore dd 
la luce e rM aas. La ? m>J/'f; 

ca f-. ani al Macondo. s< set) 
velli se e così, vendendo le r" 
linttie scssanto1tcsnhc. distruo 
gendo i simboli di una lon.y 
ra utovia. La rivoluzione 1>" 
una nuova, possente, leva: è 
la truffa di oiccolo cabali" 
gìo, l'illeaalitò stracciava de1 

le vicco1» furbizie * fin/ifacr'-
fici ». Libertà è non pagar" 
il biglietto dell'autobus, gìo 
core gratis una partita a 
flippers. 

Seppelliamo il ffS. Allcari. 
questo è un funerale. Ma nes­
suno ride. Chissà, forse il IK 
«on è morto davvro. Forse è 
stato soltanto tradito. 

Massimo Cavallini 

Quest'estate 
a Cuba 

l'XI Festival 
mondiale 

della Gioventù 
ROMA — Nell'estate di que­
st 'anno si svolgerà all'Ava­
na, capitale della Repubblica 
di Cuba, l'XI Festival mon­
diale della gioventù e degli 
studenti che avrà come pa­
rola d'ordine <; Per la soli­
darietà antimperialista, la 
pace e l'amicizia». Da tutto 
il mondo si n t ro \ eranno a 
Cuba giovani che dovunque 
si battono per affermare gli 
ideali della giustizia, della li­
bertà e del progresso sociale. 
Un appello alla gioventù de­
mocratica del nostro Paese 
« perché si sviluppi una gran­
de iniziativa di preparazione 
per la partecipazione all'XI 
Festival'> è stato rivolto dal­
l'Associazione Italia - Cuba 
(che riceve le adesioni in 
Roma, viale Carso 51). 

« L'ampiezza del movimen­
to che prepara il festival ;n 
tutti i cciitinenti — si legae 
nel documento — è una con­
ferma dell'estensione sempre 
più grande delle forze che 
si battono per gli ideali del­
la giustizia della libertà, del 
progresso sociale, e il loro 
rapporto unitario conferma 
che. al di là delle differenze 
politic'ie. ideologiche, religio­
se e nel rispetto dell'auto­
nomia e dell'indipendenza di 
ogni organizzazione, è possi­
bile realizzare un impenno 
comune sui grandi problemi 
clic popoli e paesi hanno da 
vanti a loro >. 

L'invito dell'Associazione 
Italia Cuba è rivolto a tutte 
le forze politiche, sindacali 
e culturali perché. « realiz­
zando una vasta campagna 
preparatoria con le forme e 
i contributi p.ù diversi, ren­
dano possibile la nn\ssnza 
politica e culturale della pio-
ventù del nostro Paese e que­
sto importante a p p u n t a ­
mento ». 

« La Città futura » 
sul XXI congresso 

della FGCI 
II numero 6 de « La Città 

futura ». che sarà in edicola 
a partire da mercoledì 8 
febbraio, conterrà un inser­
to di !6 pagine con le tesi 
per il XXI congresso nazio­
nale della Federazione gio­
vanile comunista italiana. Il 
numero speciale con il sup­
plemento sarà venduto al 
prezzo invariato di lire 300 
la copia. 

Le Federazioni sono invi­
tate a preparare un program­
ma di diffusione che. attra­
verso i circoli, raggiunga tut­
te le scuole. le università, 
i luoghi di lavoro e i punti 
di aegregazione delia gio­
ventù. 

Le prenotazioni debbono 
essere comunicate all'ufficio 
diffusione (tei. 06 6784101) en­
tro le ore 19 di martedì 31 
gennaio. 

Ringraziamento 
Il compagno Filippo Catav 

lano. collaboratore dell'Unità 
ediziore di Roma per i pro-
b'emi fiscali, ringrazia senti­
tamente il giornale, i compa­
gni. gli amici tutt i che hanno 
partecipato al suo dolore per 
la perdita della madre. 

Giovtdi 2 fabbra'o ali* «r* 
1.30 è convocati presto ta Ot-
rtiione la riunione dai f i a t a ) 
tabili regionali dai protrati! 0 
partite. 

I I * 


